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Calabria

I cinque segretari. Mirabello, Bruno, Romeo, Guglielmelli e Pantisano

Dopo la scelta di campo del Ncd nelle amministrative di Cosenza e Crotone

Il Pd: «Ora Gentile e Bianchi
lascino le poltrone del Governo»
Documento dei segretari delle cinque Federazioni provinciali

I deputati

l Anche i parlamentari Pd
criticano l’atteggiamento del
Ncd, definito «grave e ingiu-
stificato» da Nicodemo Oli-
verio, Demetrio Battaglia ed
Enza Bruno Bossio. «Con
quale giustificazione – si
chiedono – si può sedere a
Roma su una poltrona di go-
verno e poi in Calabria salire
su un palco delle forze con-
trapposte al Pd? Davvero in-
comprensibile».

A COSENZA

Scelta civica contro i democrats

CATANZARO

Fuori dalle alleanze? E allora il
Nuovo Centro Destra resti fuori
anche dal Governo. Faccia a Ro-
ma quel che ha deciso per Co-
senza e Crotone: il sen. Antonio
Gentile e l’on. Dorina Bianchi la-
scino i posti di sottosegretario.

L’invito, non proprio gentilis-
simo, è contenuto in un docu-
mento dei cinque segretari pro-
vinciali delle Federazioni del
Partito Democratico Luigi Gu-
glielmelli (Cosenza), Arturo
Pantisano (Crotone), Sebi Ro-
meo (Reggio Calabria), Miche-
le Mirabello (Vibo Valentia) ed

Enzo Bruno (Catanzaro). Ed è la
dura reazione che, sul piano po-
litico, va ricondotta all’intero
apparato del Pd; un segnale -
questo il messaggio - che non ri-
guarda solo le due città capo-
luogo impegnate nelle elezioni
amministrative, ma l’intero ter-
ritorio regionale.

«Considerata la decisione di
Ncd di assumere una posizione
alternativa rispetto a quella
espressa dal Pd nelle imminenti
elezioni comunali di Crotone e
Cosenza – si legge dunque nel
documento – coerenza vuole
che i sottosegretari calabresi di
Ncd, Tonino Gentile e Dorina

Bianchi, lascino da subito il Go-
verno nazionale. L’ambiguità
dimostrata in queste ore da Ncd
è espressione tangibile di un
vecchio modo di fare politica
che non fa bene alla Calabria.
Un linguaggio incomprensibile
nella sua doppiezza che si espri-
me in pratiche di condiziona-
mento, finalizzate a contrattare
posizioni di potere senza tenere
conto dell’esistenza di un pro-
getto di governo unico e condi-
viso, tanto a Roma quanto in Ca-
labria».

«La politica dei due forni pra-
ticata dal senatore Gentile e dai
suoi, a pochi giorni dalla firma
del “Patto dello sviluppo” che
sarà siglato dal premier Matteo
Renzi e il presidente della Re-
gione Mario Oliverio – aggiun -
gono Guglielmelli, Pantisano,
Romeo, Mirabello e Bruno – si
configura come uno schiaffo ai
calabresi che guardano con fi-
ducia all’attuazione di quel pro-
getto di rinnovamento. Il presi-
dente Oliverio, dopo avere ere-
ditato un disastro, sta operando
bene con competenza e deter-
minazione, per risollevare e far
ripartire la nostra regione. Un
lavoro proficuo che si sta con-
cretizzando anche grazie a quel
progetto politico che si poggia
sulla linearità dei rapporti poli-
tici a livello nazionale e regiona-
le, e che NCD in Calabria ha de-
ciso di archiviare».3

Enrico Zanetti
è il segretario
nazionale
del partito
Scelta civica

COSENZA

Non è solo il Nuovo Centrode-
stra ad aver temporaneamen-
te “divorziato” dal Partito de-
mocratico in occasione delle
prossime elezioni ammini-
strative. Pure Scelta civica, in-
fatti, ha scelto a Cosenza di
schierarsi a sostegno del can-
didato del Pse, Enzo Paolini, e
non accanto a Lucio Presta
che corre per i democrats. E
sarà proprio il segretario na-

zionale del movimento politi-
co, il viceministro Enrico Za-
netti, a presiedere un conve-
gno, nella città dei bruzi, du-
rante il quale si parlerà del-
l’impiego dei fondi comunita-
ri. Organizzatore dell’incon-

tro è l’ex consigliere comuna-
le di Cosenza, Sergio Nucci,
coordinatore locale di Sc, al
fianco di Paolini ormai da me-
si. La coalizione di centrosini-
stra che guida il nostro Paese
si mostra dunque divisa in ri-
va al Crati. Motivo delle in-
comprensioni è la mancata
celebrazione delle Primarie
invocata dai partiti più picco-
li, inizialmente promessa dal
Pd e, poi, di fatto mai realiz-
zata.3

Domenica in Prefettura a Catanzaro la consegna delle Stelle al merito

I trentatré nuovi “Maestri del Lavoro”
La cerimonia alle 10
in Prefettura
nella Sala del Tricolore

Del catanzarese
13 insigniti,
9 del reggino,
2 di Crotone, 3 di Vibo
e 6 del Cosentino Luisa Latella. Prefetto

della città capoluogo

CATANZARO

Domenica prossima 1. maggio
il prefetto di Catanzaro Luisa
Latella consegnerà delle “Stel-
le al Merito del Lavoro”ai nuo-
vi 33 Maestri del Lavoro della
Calabria. La cerimonia è in
programma nella Sala del Tri-
colore della Prefettura con ini-
zio alle ore 10. Presenzieranno
le autorità religiose, civili e mi-
litari, i sindaci e i datori di la-
voro degli insigniti, nonché i
direttori provinciali delle Di-
rezioni territoriali del Lavoro,
il Console regionale e i Consoli
provinciali dei Maestri del La-
voro.

Questo l’elenco degli insi-
gniti:

Emilio Aloi (Enel Catanza-
ro), Antonio Andrieri (Tele-
com Cosenza), Consolato Sal-
vatore Arena (Enel Reggio Ca-
labria), Giuseppe Badolato
(Bnl Catanzaro), Pietro Batta-
glia (Silem Villa San Giovan-
ni), Luigi Bellantoni (Telecom
Reggio Calabria, Sergio Luigi
Caliò (Enel Catanzaro), Livio
Cantafio (Istituto vigilanza
diurna e nutturna Catanzaro),
Francesco Celano Versalis
Crotone), Domenico Coglian-
dro (Enel Reggio Calabria),
Renato Orlando De Lorenzo

(Telecom Acquaro), Anna
Bruna Eugeni (Rai Cosenza),
Raffaele Gallina (Amarelli Li-
quirizia Rossano), Rocco Gat-
to (Credito Emiliano Varapo-
dio), Salvatore Gemelli (Enel
Catanzaro), Natale Giaimo
(FdC Catanzaro), Gianfranco

Iozzo (Telecom Catanzaro),
Rocco La Porta (Callipo Con-
serve Pizzo), Reginaldo Lecce
(Enel Catanzaro), Giuseppe
Leuzzi (Enel Reggio Calabria),
Ferdinando Miranda Agrippi-
no (Enel Laino Borgo), Gisella
Mungo (Telecom Tiriolo),
Bruno Pugliese (Telecom Pal-
mi), Stella Rotundo (Enel Ca-
tanzaro), Alberto Scarpino
(Enel Catanzaro), Egidio Sili-
po (Telecom Catanzaro), Gio-
vanni Spataro (Amarelli Liqui-
rizia Rossano), Giuseppe Spi-
nella (Enel Reggio Calabria),
Antonino Squillaci (Hone-
ywell Reggio Calabria), Do-
menico Valenti (Telecom Ces-
saniti), Carmine Verta (Con-
sorzio Autolinee Cosenza),
Roberto Vitti (Banca Popolare
Emilia Romagna Crotone),
Gregorio Zuccaro (Enel Ca-
tanzaro, deceduto).3

Agricoltura

«L’Agea
colleziona
ritardi»
La protesta
di Oliverio
CATANZARO

Il presidente della Regione
Mario Oliverio, insieme
agli assessori all’a g r i c o l t u-
ra delle altre regioni italia-
ne (il Governatore ha
mantenuto per sé la speci-
fica delega), ha inviato al
ministro per le Politiche
agricole Maurizio Martina
una nota in cui si esprime
forte preoccupazione per
la situazione di Agea
(Agenzia per le erogazioni
in Agricoltura) per denun-
ciare il fenomeno, diffuso
in tutte le regioni, dei gravi
ritardi nei pagamenti delle
domande presentate. Il
permanere dell’attuale si-
tuazione di stallo, viene af-
fermato, rischia di provo-
care conseguenze dram-
matiche per gli imprendi-
tori agricoli.

In particolare al mini-
stro Martina sono state se-
gnalate alcune problema-
tiche che rappresentano
ancora questioni aperte
senza una prospettiva di
soluzione: l’Agea è in forte
ritardo nell’attribuzione
dei titoli definitivi che do-
vevano essere assegnati
entro l’1 aprile scorso; non
sono stati ancora resi noti i
criteri per il mantenimen-
to delle superfici pascola-
te; i pagamenti per l’anno
2015 non sono stati anco-
ra completati; esistono,
inoltre, diverse difficoltà
nella definizione delle pro-
cedure e degli strumenti
per la presentazione della
domanda grafica.

Il presidente Oliverio,
assieme ai colleghi asses-
sori, ha chiesto, quindi, al
ministro un immediato in-
tervento sull’Agea per ac-
celerare la soluzione delle
problematiche aperte e
che ad oggi impediscono
agli agricoltori la presen-
tazione e il pagamento
delle domande 2015 e
2016.

Al ministro Martina è
stato chiesto, inoltre, di
poter partecipare attiva-
mente al processo di rior-
dino dell’Agenzia, attual-
mente in corso. Con nota
separata è stato, inoltre,
chiesto all’uomo di gover-
no di essere, come Regio-
ni, pienamente coinvolte
nel processo di stesura del-
le nuove linee guida del Si-
stema informatico agrico-
lo nazionale (Sian).

Si tratta di un documen-
to strategico che, nel deli-
neare la futura infrastrut-
tura informatica e gestio-
nale dell’agricoltura italia-
na, deve offrire nuove op-
portunità di crescita alle
nostre imprese agricole e
intervenire radicalmente
nella soluzione delle pro-
blematiche che negli ulti-
mi anni le regioni e le im-
prese hanno dovuto af-
frontare.3

La protesta. Un gruppo di lavoratori alla “cittadella regionale”

La protesta di figure professionali

Nel mirino la bozza
di riordino
delle strutture
socio-assistenziali
Alcuni assistenti sociali
sono stati ricevuti
dall’assessore Roccisano

Non convince
la formula
del “supporto”
affidato a personale
dei Comuni

Requisiti
Le figure richieste
l La bozza prevede requi-
siti minimi per l’accredita -
mento di strutture di ria-
bilitazione in un modulo di
20 posti letto: un medico
specialista per 0,50 ore, te-
rapisti della riabilitazione
per 6 ore, infermieri pro-
fessionali per 4 ore, opera-
tori sociosanitari per 6 ore,
educatore o terapista occu-
pazionale per un’ora e uno
psicologo per 0,11 ore.
Nelle Rsa: un medico spe-
cialista per 0,30 ore, un
medico di medicina gene-
rale per 0,20 ore, un tera-
pista della riabilitazione
per un’ora, infermieri pro-
fessionali per 4 ore, opera-
tori sociosanitari per 8 ore,
educatori o terapista occu-
pazionale per 2 ore e uno
psicologo per 0,10 ore.

Luana Costa
CATANZARO

La bozza sul riordino delle
strutture socio-assistenziali,
che sta circolando in queste
ore alla cittadella regionale, li
ha messi sul piede di guerra. E
sebbene si tratti allo stato so-
lo di un’ipotesi, un gruppo di
assistenti sociali iscritti al sin-
dacato di base ha deciso di or-
ganizzare una manifestazio-
ne di protesta chiedendo un
incontro istituzionale per ca-
pire quali siano le determina-
zioni che si intendono adotta-
re sulla delicata materia.

La bozza nelle due diverse
versioni, Rsa per anziani e
presidi di riabilitazione
estensiva extraospedaliera a
ciclo continuativo, conserva
un’unica nota comune: l’eli-
minazione della figura del-
l’assistente sociale e la drasti-
ca riduzione delle ore a tutte
le figure professionali impie-
gate nelle strutture assisten-
ziali pubbliche e private. L’i-
dea alla base della bozza sem-
bra essere quella di continua-
re a tenere in vita le attività
svolte dagli assistenti sociali
utilizzando però il supporto
degli operatori presenti al-
l’interno delle amministra-
zioni comunali. Progetto for-
temente criticato dal gruppo
di professionisti, in protesta
ieri mattina sotto la cittadella
regionale, i quali hanno con-
testato l’effettiva disponibili-
tà di tali figure negli organici
comunali.

«L’80% dei Comuni – ha
detto Maria Piera Timpano,
assistente sociale e coordina-
trice Usb – non possiede que-
ste professionalità poiché
non sostituite dopo la quie-
scenza». Inoltre, l’operatrice
ha chiarito l’essenziale ruolo
svolto da queste figure all’in-
terno delle strutture: «L’assi-
stente sociale redige le rela-
zioni illustrando le motiva-
zioni cliniche, sociali e fami-
liari che giustificano la per-
manenza nel centro».

Dopo una lunga attesa sot-
to la sede istituzionale il
gruppo di manifestanti è sta-
to ricevuto dall’assessore re-
gionale al Lavoro e alle Politi-
che sociali Federica Roccisa-
no che, secondo quanto poi ri-
ferito, avrebbe dato garanzie
sulla volontà di mantenere
negli organici delle strutture
socio-assistenziali la figura
dell’assistente sociale. In par-
ticolare, avrebbe fatto riferi-
mento a un protocollo d’inte-
sa sottoscritto di recente a tu-
tela dei professionisti sotto il
profilo sociale in cui viene ri-
conosciuto il ruolo e la fun-
zione degli educatori profes-

sionali e degli assistenti so-
ciali. L’assessore ha preferito
però non prendere posizione
sulla questione assistenziale
ma inerente le strutture sani-
tarie (Rsa), questione che va
al di là delle competenze in
termini di deleghe.

I professionisti hanno
quindi deciso di chiedere un
nuovo incontro per provare a
dirimere il problema, dopo i
precedenti appuntamenti
programmati ma rinviati con
il vicepresidente della giunta
regionale, Antonio Viscomi.
Ha chiarito la propria posi-
zione nel merito, invece, il vi-
cepresidente dell’Ordine de-
gli assistenti sociali, Piero Ro-
meo: «Sono figure previste
all’interno delle strutture
pubbliche e private dalla leg-
ge regionale –ha ricordato –e
che hanno anche il compito,
tra gli altri, di intrattenere re-
lazioni con il Tribunale. Se
questa bozza trovasse appli-
cazione sarebbero circa cin-
quecento i professionisti che
potrebbero perdere il posto d
lavoro. Annuncio fin d’ora
che come Ordine ci mettere-
mo di traverso».

Alla base della scarsa par-
tecipazione registrata alla
manifestazione di ieri sem-
bra ci sia stato un contrasto
con i sindacati confederali
ma il vicepresidente dell’Or-
dine degli assistenti sociali ha
voluto chiarire: «Noi siamo
disponibili a dialogare con
qualsiasi sigla sindacale».3

Mario Oliverio. Il Governatore
ha scritto al ministro Martina
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